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Studi scientifici ne dimostrano l’efficacia 

La terapia craniosacrale aiuta in caso di dolori cronici alla nuca: lo conferma uno studio scientifico cui nel 2016 è stato conferito il premio della Fondazione Holzschuh. Lo studio mostra inoltre che la terapia delicata permette anche di attenuare l’ansia dei pazienti.

I dolori alla nuca possono essere strazianti. Una persona su due ne soffre almeno una volta nella vita, una su dieci è affetta da disturbi cronici. Le conseguenze sono spesso di ampia portata. Spaziano dall'assenza dal lavoro al ritiro dalla vita sociale. La terapia craniosacrale, in cui l’autoregolazione del corpo viene stimolata con impulsi manuali delicati e un accompagnamento attento, è in grado di attenuare notevolmente i dolori. Questo effetto è stato ora scientificamente provato da uno studio. 
Lo studio di Haller soddisfa i massimi requisiti scientifici
Heidemarie Haller e un team di ricercatori dell'Università di Duisburg-Essen hanno dimostrato nel 2016 con uno studio che la terapia craniosacrale è in grado di attenuare considerevolmente l'intensità dei dolori cronici e aspecifici alla nuca. Hanno potuto inoltre comprovare una sensibile riduzione delle limitazioni funzionali. Dallo studio sono risultati intervalli privi di dolore più lunghi, attenuamento del mal di testa, riduzione delle vertigini e un sonno migliore. Lo studio, che soddisfa i massimi requisiti scientifici, sorprende inoltre attestando che può essere notevolmente attenuata anche l’ansia dei clienti. 
È stato poi constatato un miglioramento clinicamente rilevante della qualità di vita fisica e dello stato globale. Tra i risultati figurano: una postura più dritta e una maggiore attenzione al corpo, processi di soluzione emotivi, sentimenti come felicità, pace e fiducia, conoscenza dei nessi legati alla malattia e una maggiore autoefficacia. A seguito di processi di regolazione e apprendimento vegetativi, si sono inoltre manifestati cambiamenti positivi a livello percettivo, emotivo, cognitivo e comportamentale, che a loro volta hanno influito su dimensioni socio-economiche. Lo studio, cui è stato conferito il premio di ricerca della Fondazione Holzschuh, è stato condotto su 54 clienti che soffrivano di dolori alla nuca in media da oltre nove anni. La metà dei clienti ha ricevuto a cadenza settimanale otto trattamenti craniosacrali di 45 minuti ciascuno, l’altra metà placebo. 
Altri studi sull’efficacia in caso di sindrome da deficit di attenzione e iperattività ADHD, emicrania e disturbi del sonno 
Oltre allo studio di Haller, negli ultimi anni sono stati pubblicati sempre più spesso studi sull’efficacia della terapia craniosacrale. Va citato ad esempio uno studio del 2013, il quale ha dimostrato che la terapia craniosacrale, a complemento del trattamento usuale, è stata in grado di ridurre in modo significativo le limitazioni nella vita quotidiana e di attenuare l’intensità del dolore la mattina tra le donne con dolori dovuti alla gravidanza nella cintura pelvica. Un altro studio del 2013 fornisce prime indicazioni sull’efficacia della terapia craniosacrale tra i bambini affetti da ADHD. Esistono risultati analoghi anche nell’ambito del trattamento dell’emicrania, della fibromialgia, della demenza, di disturbi della sfera autistica, della sclerosi multipla e di altre malattie neurologiche, dei disturbi del sonno, del gomito del tennista (epicondilite laterale) et al. Potete consultare i riassunti di alcuni studi sul nostro sito web o sulla pagina di The International Alliance of Healthcare Educators.

Lo studio completo «Craniosacral Therapy for the treatment of chronic neck pain: a randomized sham-controlled trial (2016), Haller H*, Lauche R, et al. University of Duisburg-Essen & Witten/Herdecke, Germany» può essere consultato in lingua inglese e tedesca su www.craniosuisse.ch.
La forma femminile viene utilizzata per entrambi i sessi.
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Wenn Stille bewegt...

Quand le silence agit...
Quando il silenzio commuove...
Sche silenzi comova...




